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.AJOTSTO I V 

L COMUNE 
GIORNALE DI PADOVA' 

,..'. IL Htt,DIFFUSO BELLA CITTÀ E PROVINCIA 

All'epoca dei programmi d'associazione, 
anche noi ci sentiamo di dover obbedire a 
questo costume e facciamo il nostro. 

Ma prima - poiché è dolce per noi vivere 
ilei ricordi - ci sia lecito di rammentare con 
orgoglio ai lettori, l'opera, nostra netla vita 
pubblica cittadina di questi ultimi tempi. 

Raccolta fino dall'aprile 1891 una eredità 
. poco lusinghiera, abbiamo voluto, per amore 
, delie idee sostenute costantemente con ener­

gia e con fede, continuare,le,gloriose tradì-; 
zioni di un rjartito, che diede a Padova gii 

, uomini migliori. • ] 
Soli, senza sostegni economici, ma colla! 

fiducia di serbare tra noi quanto di più n o ­
bile e buono conta il paese, noi ci siamo éc-, 
cinti alla pubblicazione di un foglio politico: 
quotidiano di grande formato, senza assi-1 

• stenze, senza appoggi, colie sole forze no-: 
atre, senza un' inserzione accaparrata,' senza: 
la promessa di un. abbonato. 

" Da quei di molto tempo è passato, e il, 
COMUNE ha. saputo 'percorrerle, accapar­
randosi simpatie,-,stima, aderenze, cosi da 

'essere in breve organo indispensabile della 
-vita pubblica cittadina,'ed elemento reputa-: 

tissimo nella vita politica italiana. ,.;ia 
Padova costantemente nelle sue tnanifesta-

' aioni politiche ed amministrative fu per noi 
e con noi, né uno solo ,cjei tanti fatti, che si: 
svolsero in,questo tempo, fu scompagnato: 
dall'opera nostra e dalla.nostra parola, che 
informata ad onestà ed a rettitudine di giu-1 
tftòio,'senza preconcetti, .ottenne generale' 

/plàuso, ed adesione. « .• 
Così vennero a nei spontanee di giorno in 

f iorno aumentando le amicizie; l'influenza 
él giornale crebbe manifesta; la parte nostra 

guadagnò nella paróla del suo periodico una 
: potènte 'aiisilfatfice, che Mostrò di già nella 
sua sfera d'azióne, ilproprio valóre. 

E le recenti feste fatte dalla città e dalla 
stampa d'altri luoghi, nell'occasione del giu­
bileo giornalistico, del nostro direttore cav. 
FRANCESCO BELTRAME, dissero a noi quale e 
quanta sia, in ogni luogo ed in ogni parte 
politica, l'opinione della quale gode il gior­
nale e l'uomo che ne modera le sortì. 

.1 fatti parlano adunque in nostro favore ed 
i fatti ci dispensano dalla reclame immode­
sta e sconsigliata, che affanna cotanto tutti 
coloro, i qualincn bastano a sé medesimi col-
l'opora propria. 

Noi non abbiamo le sorprese, non i doni. 
Questi e iquelle male si addicono all'alta 

meta, a cui deve aspirare il giornale. 
Pur tuttavia, se i raffronti valgono a qual­

che cosa, ci sia -lecito sottoporre al criterio 
dei lettori il fatto che l'associazione annua 
'al nostro giornale, ha il minimo prezzo di 

LA VERITÀ' E I SOSPETTI 
Comincia a farsi strada la verità. .' 
È un rapporto del generale Morra, che 

non eseludendo lo cattive condizioni della 
Sioiìia, anzi ammettendone la gravezza, di­
mostra tuttavia la convinzione ohe i disor­
dini attuali si debbano, nella massima 
parte, far jfealire agli agitatori interessati. 

Chi sono costoro? -*•**' 

la conversione del denaro altrui in un cg 
getto qualsiasi, forse acquistato alla rinfusa 
da qualche vecchio fondaco in liquidazione. 

: Invece noi vogliamo qualche cosa di più 
serio, di più reale. 

E perchè il COMUNE pretende non' in­
darno al primato nella città e provincia, ab­
biamo provveduto ad un esteso, pronto, effi­
cace servizio di Redazione, aumentando il nu­
merò dei nostri collaboratori, già tanto ap-

! prezzati in recenti e lontane evenienze. 
Dopo di ciò fu nostra cura l'estendere il 

servizio di' corrispondenza a, t u t t i l C o - ; 

m u n ì de l l ' I n t e r a P r o v i n c i a ed a tutte le 
città principali del Regno. 

Da qualche tempo sotto il tìtolo : 

Dai paese degli aranci 
il COMUNE pubblica lettere autorevolissime 
dalla Sicilia, lettere, che sono riportate quasi 
sempre in molti dei principali periodici e .co­
stituiscono, nelle odierne condizióni di quel­
l'isola, il non ultimo pregio delle nostre co­
lonne. : • ; . . , . ! ' .;• 

Né occorre accennare a l l a c o r r i s p o n ­
d e n z a r o m a n a , la più pronta, efficace, 
particolareggiata, cosi per telegrammi, come 
per lettere,' che abbia' avuto la nostra città in 
quest'ultimo periodo. ' • "-1 

Per le appendici, il giornale è costante­
mente provveduto di novità. E l'anno, nuovo 
sarà Cominciato còlla pubblicazione dei se­
guenti romanzi-. 

I f f i ALLE 1 0 1 1 
LA-REGINA DELLE SPADE 

(FEVAL) 

UN FIORE ALL'INCANTO 
(MONTEWN) ' 

Dovranno essi continuare nelle nostre appen­
dici quella tradizione di originalità e di buon 
gusto,, che nessuno ci può negare. 

Ogni domenica poi, acciò il giornale, acqui­
sti più di interesse, nella parte colta della 
città daremo 

IL 

L. 16 
prezzo che pochi giornali politici quotidiani 
danno ai loro abbonati. I 

Aumentando questo, come si fa da altri, 
anche a noi sarebbero possibili i doni; ma 
essi non rappresenterebbero in tal caso che 

E 
Per questa parte ci siamo accaparrati molte 

ed ottime adesioni e siamo certi che il nostro 
impegno tornerà grato a buon numero di 
lettori. 

Così cerchiamo sempre di migliorare e mi­
glioreremo infatti. 

Lo dica per noi l'esteso numero deila nostra 
clientela, che ci onora d'appoggio e di de 
ferenza. 

Dopo di ciò, decisi a non mancare ai nostri 
prograrnmi . diamo qui sotto le condizioni 
d'abbonamento al COMUNE GIORNALE DI 
PADOVA : 

P e r u n a n n o . . . "JLx. 1 @ 

.» " s e m e s t r e . . . . . ; . . »" {~J 

» t r i m e s t r e . . . . ;'.;•; . » ^ _ 

Per l 'E s t e ro spese di Pesta in più. 

ABBONAMENTI COMBINAT! 
; PER IL 1894 • : : , 

I L COMUNE e I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a di Mi lano 
» e L a S t a « i ó n e g r a n d e ed iz ione 

i t a l i a n a o F r a n c e s e 
» e L a S t a g i o n e p icco la ed iz ione 
» e L a S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e 
* L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a - . 

g ì o n e g r a n d e ed iz ione I ta -
1, . . . • • • Iiaija 0 F r a n c e s e e la S c e n a 

I l l u s t r a t a , , . . , -
,S I l l u s t r az ione I t a l i ana la S t a g i o n e 

p icco la ed iz ione e la S c e n a 
I l l u s t r a t a 

: PREZZO ; 
originario 

4 1 , — 

3 2 , -
24,— 
2 0 , -

6 7 , -

5 9 , -

ppzzo 
combinato 

"IsTso" 
28,80 
22,40 
2 4 , -

5 9 , 3 0 

5 2 , 9 0 

11, miglior modo per abbonarsi,'è quello di 
spedire l'importo in vaglia all' amministra­
zióne del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

A questi patti, e con questi propositi, noi 
continuiamo,fidenti la nostra via eà inaugu­
riamo il nostro IV a n n o di vita. 

L' AMMINISTRAZIONE 

Beco quello cho si può dire ancora il 
punto oscuro. 

Tante cose si son dette e scritte e stam­
pate a questo proposito. 

V'ha chi imputa le cause della sommossa 
all'opera attiva dei socialisti, i quali, ap­
profittando del terreno adatto alle loro massi­
me,, vengono man mano a soffiare sul fuoco 
ed a formar quella vampa, che ora minac­
cia una tra le più ridenti regioni italiane. 

Ne tutto ciò si esclude davvero. • 
Date ad un .-parlilo, che vuol avanzare 

nella sua marcia trionfale, tutto ciò che 
gli serire per alimentarsi e per crescere, 
formategli attorno un'aureola di generosità, 
d'onestà, di bontà, seminate le sue jdee 
nel campo pratico e, vi avverrà quello 
stesso che accade alla natura esteriore: 
il germe caduto.sulla terra feconda, spunta, 
cresce, prende forma d'albero, mette radici 
e rimane grossa pianta a sfidare gli ele­
menti avversi del cielo. 

S i socialisti - hanno approfittato della 
cecità dei Governi, i quali, veduto il fomite 
del male, scoperta là' piaga, che doveva 
"essere cancrena! non.vollèro 0non seppero 
estinguere e soffocare le càuse prime del 
dissidio, estirpare fin dalle radici il guaio, 
giungere al risanamento completo. 

Avvenne quello che doveva logicamente 
avvenire : da una parte si gettò" esca al 
fuoco,-ieri, oggi e domani, dall'altra parte 
non si pensò a smorzare la fiamma — e 
l'incendio divampò minaccioso e terribile. 

Ma saranno questi soltanto gli agitatori? 
C'è — n o n occorre farsi illusione e noi 

di questi giorni l 'abbiamo ripetuto tante 
volte — c'è la fame, c ' è la miseria, c ' è 
lo sfacelo, i quali tutti s'impongono e sono 
le cause prime del disordine. , 

Ma gli uomini, che di queste cause si 
servono per portar imbarazzi al Governo, 
possono altresì essere uomini non in buona 
fede per 1'alta idoa di un partito, ma so­
billatori interessati, messi all'altrui servizio, 
agenti responsabili dell'altrui inimicizia. 

Ejla voce, elle cosi per avventura potesse 
essere, si è divulgala per la Penisola' — 
ha preso forma nei telegrammi di parecchi 
giornali •—, è stata in una parola una voce 
che non meriterà la fede pubblica, ma 
che d'altro cauto merita la pubblica at­
tenzione. 

Certo ai nemici della patria può l'are 
buon giuoco un paese . che si lascia 
trascinare quasi da per lutto alle ribel-
I uni ed alle lotte. 

• Debilitata finanziariamente, economica­
mente scossa, può questa nostra Italia sem­
brare a 'suoi avversari il punto strategico, 
il punto tipico per un interno dissidio, per 
una ribellione continua. 

E in questo caso la Sicilia non poteva 
essere lasciata a parte. 

Le tradizioni, la storia, il temperamento 
degli uomini, la natura, il clima, tutto in 
una parola serve a meraviglia all 'opera 
degli agitatori. E prima 0 poi trovano essi 
colà un popojo, che ha 1'-intima coscienza 
dei propri bisogni, che soffre, che indarno 
ha fino ad oggi confidato, ed à proi.to e 
,risoluto per giungere da sé a qualche cosa. 

. Dunque nulla da meravigliare. 
Quesu saranno i Sospetti nelle tristi con­

dizioni degli odierni motj di Sicilia, ma S" 
valgono come puri e semplici.sospetti,.sotio 
'tuttavia — lo ripetiamo — degni di nota 
e di commento. 
: Chi ci crede? 

Noi no di cer to : li segnaliamo soltanto, 
giacché no parlano i telegrammi dei gior­
nali, e li discùtano, come probabili, se non 
possibili, anche parecchi organi influeuti 
della pubblica opinione. 

Dispacci Telegrafici 
. " (AGENZIA STEFANI), 

ATENE, 2. — Camera, --, Tricupis pre­
senta Il prdg'ettà del bilancio 1894. 

• irbilaneio 'contiene una innovazione ; : di­
vide cioè ;le: entrate, in due, catagonie, quel­
le, previste è quello effettivamente incas­
sate. '• • •" 

Le prime ascendono a 36,229,000 dramma-
la seconde a' 87,434,005, Trieiipls dichiara ohe 
il bilancio vanno : redatto in base alte proba­
bilità menòfavorevoli; 

ATENE, 3. — La Camera sì è aggiornata, 
al 22 gennaio, 

ATENE, 3. — fi redattore; del giornale:sa­
tirico Cloche fu,arrestato. 

' S i crede che sia complice nei recenti atten­
tati. 

BERLINO, 3. — Il conte Arnim, figlio del-, 
l'ex ambasciatore tedesco a Roma, ha diretto, 
al principe Bismark una, lettera colla, quale, 
gli chiese le prove dell'accasa che Harry Ar-: 
nim subordinò la sua azione ufficiale, all'inte­
resse personale quando nel 1870 trattò col 
governo francese. 

Il conte Arnira chiede a Bistnarck una 
risposta entro, otto giorni, altrimenti sa­
prebbe quale conclusione trarre dal suo si­
lenzio. 

IN SICILIA 
Un p r e t o r e uec l sp 

Trapani, 3. 
Avvennero ieri nuovi tumulti nei comuni 

della provincia contro i rispettivi municipi. I 
tumulti furono sedati. 

lersera 200 persone, radunatesi dinnanzi al 
municipio di Trapani, scagliarono sassi con­
tro il portone, infransero I vetri e le finestre. 
Intervennero le guardie di città, i dimostranti 
fuggirono. 

Verso le 11 due petardi si fecero scoppiare 
dinnanzi alla rimessa, de) palazzo, del senatore 
d'Ali con lievi danni, materiali,, 

A Qibaillnavi fu un grave tumulto contro 
il municipio. Nel tumulto rimase ucciso il; pre­
tore,del mandamento. . : 

La caccia agli italiani 
DA1 PARIGI 

Purtroppo giungono telegramromi poco ras­
sicuranti sulla condizione degli Italiani a Pa­
rigi. : 

lari infatti molta effervescenza attorno alle 
officine, del tredicesimo circondario, dove s'im­
piegano dei numerosi operai italiani. 

La forza pubblica, in grande numero pro­
legge l'uscita degli operai. ,:••,, i 

A proposito della bonifica 
CORZON MEDIO 

Un'aspra voce s ' è udita in Rama ed è 
quella della irritata Rachele che brontola 
sulla elezione fatta dai Comuni e dalla 
Provinca nostra di tre sui cinque membri 
che costituiscono il Comitato esecutivo 
deile opere di bonifica di Gorzon Medio. 

Le persone non le accomodano, non 
perchè non siano onestissime, ma perchè 
hanno il gravssimo guaio dì possedere 
delle terre comprese nel Consorzio, e può 
sorgere il dubbio che non facciano sempre 
l'interesse generale, ma trovino comodo 
di strizzar l'occhio,: come si usa qualche 
volta giocando a briscola, e magari chiuderli 
tutti e due per lo scambio di eventuali con­
cessioni. 

In tesi generale Rachele, ossia chi ha 
scritto l'articolo comparso nell'Adriatico 
di ièri, non avrebbe torto di manifestare 
tali timori perchè troppo ispesso succede 
di vedere che l'ufficio pubblico gratuito 
viene utilizzato in modo, diretto 0 ìndi-
retto a personale guadagno di chi lo co­
pre, ma nel caso .concreto il solo pnsa r lo 
non ci pare abbia ombra di giustifica­
zione. 

- Kd invero qual 'è i l 'precipuo compito 
del detto Comitato? quella di far attuare 
d'accordo con l'ingegnère, i lavori detta­
gliati nel progetto già approvato dal Con-
SÌJ.1Ì0 Superiore dei LL. PP . 
' Provvedere quindi il denaro per le opere; 
acquistare il macchinario con la massima 
delle garanzie e la maggior convenienza 
nel prezzo; invigilare infine all'escavo degli 

scoli e a tutte le altra: opere dì secondaria^ 
importanza.. 1 

La possibilità di danni all' interesse ge­
nerale, come conseguenza di reciproche 
concessioni, sembra quindi difficile. 

Quando l'ipotesi dell'articolista potrebbe 
forse verificarsi, sarebbe nel caso di sa­
nanti del progetto durante 1' esecuzione 
dello opere, ma tali varianti però devono 
essere approvato dall' Assemblea dei Con» 
somali» e dal Consiglio Superiore surrife­
rito, i quali, - dato ch'esse non si presen­
tassero necessarie,.0 proteggessero inte­
ressi di natura affatto individuale non la 
ammetterebbero. 

A noi quindi pare che e per la notissi­
ma onestà, per l'intelligenza e l'operosità 
di ognuno dei membri di esso Comitato, 
la scelta, dei Comuni e della Provincia non 
poteva riuscire migliore anche pel fatto che 
la designazione cadde su persone le quali 
hanno pratica e completa notizia del peri­
metro consorziale, e che, nella tutèla del­
l' interesse generale, tuteleranno anche il 
proprio interesse, curando che la opere 
siano durature e che il denaro sia speso 
con saggia moderazione. 

L'accenno cho l'articolista fa dell'art. I 
della nuova Legge 6.agosto 1893 N. 463 
(che il Comune far> bène di pubblicare^ a 
notizia di. tantissima parte, di pubblico che 
non la conosce) non calza, nqn vale un 
lupino; perchè il legislatore con il detto 
articolo non intese di escludere menoma­
mente che a rappresenlanti dei Comuni e 
della,Provincia non possano essere eletti 
dei possidenti di torre facenti parte d i 
comprensorio da redimersi. Laonde . anqhe 
con la. Legge, -1893 .potrebbero . accadere 
quegli inconvenienti che il corrispondente 
straordinariosiellUdrj'aiiOT vorrebbe.evitare*,. 
e che .del .resto, lo-preghiamo di denun­
ziare al pubblico le quante .volte dovessero 
verificarsi. 

Da Venezia 
' S Gennaio 1894 

Il Club Ignoranti di Venezia ha corallina la 
sua Beneficenza di Natale che' sembra esser 
addivenuta consuetudinaria. 

I risultati furono splendidi e a co iviacersene 
giovano le cifre del Bilancio letto ed appro­
vato nella,seduta del 27 del decorso mese. 

Si raccolsero 8072,89 lire che verniero im­
piegale così: per Indumenti al line di coprire 
i bambini L. 4229.13; Ommestibili divisi in 
razioni di 1 kg. di, carne 1 kg. pane 2 kg. 
fra riso è legumi e litri 1 1(2 di vino 2242.45 
lire; Beneficenze in denaro ed In buoni delie 
Cucine economiche.L. 406.75; Spese iu lavori, 
Vari L. 1259.65. 

Si chiuse con un passivo ,di L.65,09che ver­
ranno coperte dal Club. 

Si vestirono 1330 bambini, si concessero 
1025 razioni di vitto in modo che le per­
sone beneficate raggiunsero la bella cifra 
di numero1 2433, qualora si comprendano 
quelle, sovvenute con denaro 0 con buoni 
delle Cucine Economiche. 

Abbiamo poi potuto avere anche un brano 
del verbale della seduta Btessa che riguarda 
un nostro egregio concittadino e che ripor­
tiamo integralmente. . •• •• 

« Il Presidente comunica al Consiglio una 
lettera del socio prof. cav. Luigi dott. Borli-
netto che accenna ai suoi lavori scientifici in 
corso che intende dedicare a miglior sviluppo 
e decoro del sodalizio. »J 

Il Presidente con accende parole rileva i 
meriti del prof. Borlinetto e.il suo costante e 
grande affetto per il Sodalizio, 

Scoppia una viva salva di applausi diretti* ' 
all'illustre scienziato. *'*> ' 

Il Presidente non, potendo vincere l'entu-. ' 
siasmo del Consiglio sospende la seduta per 
dieci minuti. 

Il Club Ignoranti di Venezia ha fatto grandi 
passi e n"i siamo lieti di registrarli pensando 
come la favilla di questa istituzione è partita 
da codesta Associazione Patavina. 

Vogliamo quindi sperare che anche il Soda­
lizio ili Padova che diede tanti e così belli e-
sempi di amore e di concordia vorrà racco­
gliere tutte le sue forze per non perire così 
mìserovòlraente dopo aver apertodavantl a se 
e isì vasto campo di aspirazioni ed essersi me­
ritata ia benevolenza di tutta la cittadinanza. 



F O R B I C I ALL, OPEF\A 

Tante cose si dicono al mondo; non que: 
sta però che anche gli esseri superiori sia­
no immuni di vizi. 

Napoleone, per esempio, tabaccaia molto; 
abitudine, questa, che per luì era diven-

"tata una manìa, un « t ic» , e ne abusava 
specialmente, per distrazione, quando si 
era ingollato in una discussione mollo 
viva. 

In quei momenti non abbandonava più là 
sua. tabacchiera;.si riempiva il naso di ta­
bacco fino a farsi male - era un movimen­
to nervoso. 

La sua tabacchiera si trovava ben pre­
sto vuota, e bisognava che i ciambellani 
avessero cura di cambiargliela immediata­
mente con una tabacchiera piena. 

In queste condizioni, si capisce che l'im­
peratore dovesse fare un immenso consu-i 
mo di tabacco. 

» Dalle memorie di Anceste e Robillard,' 
•suoi fornitori, appara che né adoperasse, 
in media 4 chili al mese, -
. E forse sarà stato un poco aiutato anche 
dai suoi domestici. 

In compensOi non restava di ricorrere al! 
tabacco altrui, e, quando presiedeva il 
Consiglio di Stato, ogni consigliere gli pre­
sentava la propria tabacchiera. 

L' imperatore dimenticava di restituirla 
"e la metteva ih tasca, in modo che alla fi­
ne della seduta, portava via le tabacchiere 
di tutti i consiglieri. 

" X ' ;'ì " 
Dagli imperatori ai re ed agli anarchici 

del i83o: ," • 
Un giorno alle Tuileries giunge, all' in­

dirizzo d i Luigi Filippo, una cassa. La . si 
apre senza diffidenza, e si mette la mano 
s,u qualche cosa di freddo. Orrore;, è un 
mucchio di serpenti, attorcigliati. 

11 prefetto di'polizia, ÌJelessert, mandò 
quei serpenti al giardino delle piante, do­
ve ri «tiranno» volle che Sé né avesse 
molta Cura. 
• • Fu un regalo anarchico di capo d'anno, 
quello. • 'il 

In paragone dei regali di questo anrto, i 
serpenti di Luigi Filippo diventano piace­
voli scherzi. 

X 
L'aneddoto' di Schoelcher. 
Dopo il colpo di Stato, l'apostolo anti­

schiavista, recentemente morto, aveva do­
vuto rifugiarsi à Londra. 
• La sua casa era divenuta il luogo di riu­
nione dei proscrìtti e degli amici francesi 
che si trovano nella capitale dell' Inghil­
terra. 

Fra questi, era un romanziere celebre, 
legato allora da intima relazione cun una 
nobile dama del firmamento imperiale, una 
fulgida stella delle Tuileries. 

Ogni volta che Eugenio Sue - m ' è scap­
pato il nome - tornava da Lodra a Parigi , 
non faceva r he parlare alla principessa X 
con ardente entusiasmo, di Vittorio Schoel­
cher e del suo home ospitale. 

La curiosità e femmina: e la principes­
sa a furia di sentirne parlare, era stata 
presa da un vivissimo desiderio dì cono­
scere l'esiliato. 

Essa doveva giusto recarsi a Londra. 
«= T u mi parli sempre del tu» amico, 

disse, prima di partire, al romanziere a-
mante, mi piacerebbe vederlo. 

APPENDICE 
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UN FIORE ALL'INCAUTO 
ROMANZO 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PIUMA 

Sei momento ch« mettiamo in iseena Mau­
rilio , ire anni sono già trascorsi dall' «poca 
ia eoi aveva fatto questa perdita irreparabile, 
ei egli si occupava attivamente a mandare ad 
effetto il sogno più vivamente accarezzato della 
sua vita artistica, vogliamo parlare di un qua­
dro eoe doveva, pensava egli, «allocarlo tut-
t'a un tratto in mezzo alle stelle più Brillanti 
della giovane pleiade conlemporauea. 

Già da molto tempo l'idea madre di questo 
quadro ri maturava uellà *ua tenia di fuoco ; 
molta voile la sua mano febbrile t» aveva già 
abbozzai*, la eorapo»izi»oa con tratti rapidi e 
interrotti sulla carta e stilla tela. 

Couoseerefno più tardi, fra breve senza deb 
Mo, U risultato di queliti numero»! tentativi. 

Or» raggiungeremo Maurizio alia stazione 

l'isptiHi Pnt. Treni' Milano .» rfpndmleiK rjetats. 

Eugenio Sue le rispose con una certi 
prudenza : 3 

— Ma certo : anch' io ne avrei piacere, 
Ma sta in guardia, perchè tu sci' una dòn­
na bella é'di spìrito; ma l'odio politico del 
« mio Vittorio > potrebbe fargli velo agli 
cechi, e renderlo poco galante verso di te. 
Mi dorrebbe immènsamente se ciò avve­
nisse. Ti darò una lettera, tu la spedirai 
prima del tuo arrivo, e cosi non correrai 
pericolo di farti chudere la porta sul viso, 
cosa che Vittorio non esiterebbe a fare s? 
io non lo avvertissi in tempo. 

La principessa curiosa sì presentò e fu 
ricevuta dallo Schoelcher. Era bella, vera-
ramente bollai Essa desiderava vivamente 
conoscerlo..... 

Entrata nel territorio nemico, non* ne, u -
sc'i che tre giorni,dopo. Né l'uno, né l'altro 
avean rinnegati,i loro principii, beninteso, 
ma il dio d'amóre aveva avuto la sua Ire-

S.U9. , , : , : 
E bisogna, proprio dire che la potenza di 

quella'splendida femmina fosse grandissi­
ma, poiché Vittorio Schoelcher era'abitual­
mente di una inflessibile intransigenza. 

X 
Le corbellerie. 
Un mendicante si accosta a un signore 

che passa : 
— Abbiate compassione di un disgraziato 

che non: ha un tetto per ricoverarsi. 
— Senza tetto... quindi senza padrone a l 

casa, senza pigione da pagare.... 
Uomo fortunato, e ti lamenti ? 

X 
In un educandato: 
Fra madre superiora e un-padre danaro­

so, ma ottuso di ménte: 
— Vostra figlia è cosi buona, cos'i docile, 

cos'i pia, che noi non possiamo educarla 
per la terra. 

— Ma la volete mettere in marina ? 
,. ' -, . .X: „, „ . 

La scioccheria. 
X, che è alquanto sordo, entra con,un 

amico in caffè Pedrocchi. 
11 cameriere chiede prima all'amico'. 
—.Cosa comanda? 
— Per ora nulla - questi risponde, È il 

cameriere ad X: 
— E lei ? 
— Anch'io, ma col séltz. 

X 
La sciarada: 

Hanno alcuni animali ir mio primiero: 
Hanno gli umani tutti il mìo secondo; 

. Vivono questi e quelli dell'intiero. 
Quella di ieri: ..,, 

OCCHI • AH 
LA FORBICE 

3ronaea del Segno 
R o m a , 3 . = tarserà alle 10 nel territorio 

d'Armitna il.contadino Domenico Giuliani d'an­
ni 24 fu ucciso mediante colpi di revolver da 
certo Angelo Fiori datosi alla latitanza. 

— Alla ore'8 in Olevano Romano fu ucciso 
mediante colpi d'arma da punta un tal Quare­
sima Giuseppe. Gli autori furono arrestati. 

— lersera in Vellotri, nella propria abita­
zione per motivi d'interesse certo Oreste Ba­
sile venne uccisso a colpi di coltelle dal fra­
tello Lorenzo. 11 fratricidia fu arrestato. 

— Assicurasi essere intendiménto del Re dt 
unire ia carica di prefetto di palazzo a quella 

della ferrovia d' Orléans, ove coutinna la sua 
passeggiata impaziente. 

E adesso che i nostri lettori- conoscono a 
fondo la situazione morale, la posizione sociale 
e il fisico del nostro eroe, nulla ci impedisce 
di riprendere, per non più lasciarlo, il file dal 
nostro racconto. 

Maurizio finiva il suo secondo sigaro e si 
preparava, per scacciare la noia dell'aspetta­
tiva, ad accenderne un terzo, quando il fischio 
stridente della locomotiva echeggiò da lungi, 
ripercosso cento volte dagli archi sonori della 
cupola a vetri della stazione. 

Il direito arrivava. 
Maurizio si diresse «abito verso la sala in 

cui stavano gì' impiegati dalla dogana e del 
dazio consumo, e, grazie alla benevolenza di 
uno di questi ultimi, potè penetrare nell'in­
terno stèsso della stazione. 

Vi era appena entrato che il treno sboc­
cando nella stazione si avanzò con una velo­
cità maestosamente rallentata, e che i viag­
giatori impazienti, mostrando alle portiere le 
turo teste curiose, benché ancora addormen­
tate, si «lanciarono gli uni dietro gii altri 
fuori dalla vetture che erano «tate fermate, 
mentre la macchina mandava il suo ultimo 
soffio, come un cavallo che rientra nella scu­
deria dopo aver corso vittoriosamente. 

Uno del primi che uscirono dal loro scom­
partimento fu u« giovane biondo di capelli, 
roiso di colorilo, dall'aspetto svegliato o dal 
fare vivo a franco. 

Ravvolto caldamente 1» un soprabito gri­
gio a lungo pelo, Colt* test» coperta da un 
berretto da viaggio, portando «otto il braccio 

di Ministro della Casa Reale, dicendone Un uf­
fizio solo. Si offrirebbe talo uffizio ad un pa­
trizio romano, forze al Duoa Gaetani di Ser-
mnneta, o al principe Parìa, Rifiutando que­
sti si offrirebbe al coute di Sambuy. 

Mi lano , 3 . — Ieri mattina i genitori della 
bambina Rosa Colsi di circa 5 anni, portava­
no la povera piccina all'ospedale Maggiore, 
improvvisamente ammalatasi di differite. 

La violenza del rriale però fu tale, che lun­
go la vìa la ,p Incoia Rosa spirava tra ia brao-

ia della madre. 
M o d e n a , 3 . — Un treno con grande nu­

mero di viaggiatori, 'percorrendo la linea Bo­
logna-Vignola-Modena, uscì dalle rotaie presso 
Vacigìio. 

La macchina fu frantumata — le rotaie in­
frante. 

Sono sensibili i danni del materiale. I pas­
seggeri furono più o mono gravemente eon-
tuslonati. .-',..-

Si è operato dapprima il trasbordo, poi la, 
linea venne riattivata. * 

F i r e n z e , 3 . — Il confitto si accentua ; 103 
credittori delia Banca Dufresne decisero di ri­
correrò in Appello contro la sentenza del Tri­
bunale che respinge la domanda di moratoria 
e conferma il fallimento della Banca suddetta. 

Cronaca dell'Estero 
Si ha dalla Russia ohe lo «Novosti» di­

chiarano, che la,conclusione di una-Conven­
zione letteraria con la Francia avrebbe sol­
tanto ammissione, quando si mantenesse" li-
baro il diritto di traduzione; il quale, del re­
sto, non può, che favorire la letteratura fran­
cese e ia * conoscenza dì essa nel pubblico 
russo. ' 

li'-'Si:'ì tenuta a Drohobyez, in Galizia, una 
riunione di ruteni. 
' La maggior parte degli oratori hanno fatto 

attacchi violenti contro' i polacchi,' ed hanno 
approvata la campagna d'opposizione dei gio­
vani czeèhir 

L'Assemblea ha votato un ordine del giór­
no, che raccomanda al «eclub», parlamentare 
ratino ,dì unirsi alla nuova : coalizione della; 
opposizione slava. • . 

— Il Congresso della Associazione dei so­
cialisti d'Olanda, si è tenuto in Gròninga du­
rante la tre feste natalizie. L'impressione che 
dà la lettura dei ''rendiconti dèlie sue sedute, 
è che una profonda divisione regna nel cam­
po socialista. 1 sospetti, la accuse, gli' odii si 
sono manifestati. 

Gravi attacchi sono stati'fatti.al Consigliò 
centrale, sospettato di malversazione; ia dire­
zione del giornale del partito, è stata essa 
pure vivamente, criticata. 

Queste dispute personali, hanno fatto, :che 
poco tempo rimanesse per discutere le, que­
stioni proposte.' E alato deciso di non parte­
cipare alle eiezioni; si festeggerà il !• mag­
gio, e si inizierà una campagna di propaganda 
fri le'donne. Infine, il Congresso si è mo­
strato contrario alla « processione della fame » 
che i disoccupati vogliono fare'all'Aja, 

CRQNAC A DELLA FROVINGIA PRO 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 
E s t e 2 . — Ci scrivono : 
Un mese circa dopo la1 morto del compianto 

Giacomo Pietrograude il nostro Consiglio Co-

un enorme portafoglio nero pieno dì carte, si 
diresse rapidamente verso la sala dei ba­
gagli. 

Scorgendolo, Maurizio gli corsa incontro. 
— Gilberto ! - gridò egli, - per di qui, a-, 

mico mio, per di qui. 
~ Maurizio I • rispose il viaggiatore get­

tandosi nelle braccia dell'artista e baciandolo 
con effusione. » Come, mìo caro e buon Mau­
rizio, sei qui ? 

.— Mi pare di si, mio biion Gilberto. 
*=» Ab, ner diana! è troppa cortesia per 

parte tua di venirmi incontro con un freddo 
simile ed a quest' ora..;.. In fedo, mia non 
t'aspettavo affatto,!,., ', 

— Non mi avevi scritto che arrivavi que­
sta mattina 1 

— Senza dubbio ! ma ti confesso ohe non 
speravo di trovarti alla stazióne..., 

•— Vedi bene che t'ingannavi. 
-— Prima di tutto uno. s'inganna sempre 

quando non si suppone capace delle più gra­
ziose previdenze!... 

— Adulatore I... 
— Eh 1 no, sai bene eh» no ragion*.... 
I due giovani si scambiarono uni nuova 

stretta di' mano, poi quegli che abbiamo sen­
tito chiamar Gilberto, proseguì, estraendo dal 
portamonete II bollettino dei basagli e scio­
gliendo I» Correggio di un grosso baule ; 

—- Vado a farmi visitare e poi aarò tutto 
tuo. 

Chiamò uno della dogana che non sl.feeo 
aipattare, 

— Non avete nulla da dichiarare? - gli do­
mandò questo funzionarlo con tuono solenne. 

mimalo deliberava alla unanimità di ricordare 
le nobili doti dì mente a di cuore del chiaro 
e altrettanto carissimo nostro concittadino in 
una lapide da collocarsi In questo Regio Mu­
se». 

Al Ministero della Pubblica Istruzione fu 
necessariamente chiesto il permesso de! detto 
collocamento ma il Ministero risposa di so­
prassedere. 

li povero Giacomo.6 morto in giugno 1893 
e siamo già al Gennaio 1894 e niente fu an­
cora deciso. 

Vedano quindi il deputato politico dar Col­
legio o il sindaco della nostra Città di farsi 
vivi a Roma laonde a! più presto sia rèso il 
tributo d| stima e di riconoscenza cittadina 
ad un uomo che senza dubbio se lo è meri 
tato. 

CRONACA DELLA CITTA 
i ,: . , •'•• •: L A 

Sottoscrizione patriottica 
L'esempio ci viene dalle grandi città e 

a noi direttamente dai più! importanti pe­
riodici. 

Padova non dev'essere seconda, ad al­
cuno - e per aiutare questa manifestazione 
del sentimento patriottico, il COMUNE si 
onora di formarsi centro d'iniziativa. ... 

Le famìglie degli operai italiani trucidati 
ad Aìgues Mortes gemono nella "miseria : 
la dignità nazionale rifiuta l'oro*francese 
che: ne; iridenniza la perdita, dopo l'insulto 
della turpe assoluzione degli assassini: |a 
patria provvede al proprio decorò, ed a! 
bisogno dei suoi figli.' • •....'".• 
,Mai forse come, in questo momento fu 

datò, agli italiani di mostrare- presso le 
Nazioni estere i propri sentimenti, le pro­
prie fedi, il proprio amore, ,, , 
;' Deve' essere una manifestazione generale. 
i Axcanto al ricco, l'offerta del pòvero -
qualunque sia quest'ultima.' 

E Padova deve rispondere. 
Firenze, Roma, e per discendere a città 

minori, Crema, Siena, Lucca, Compi aproqoi 
la sottoscrizione nazionale', a, npi spetta 
l'onore di metterci al nostro posto, tra le 
città, che sentono l'amore alla patria, ma 
più ancora, è prima di tutto, la dignità 
nazionale e }} decoro. 

Domani comincieremo la pubblicazione 
dì offerte già pervenuteci. 

Frattanto il COMUNE largisce la somma 
dì Lire C i n q u a n t a . 

T e l e o r a n i m l ai S o v r a n i . 
Nell'Assemblea Generale dei soci dall 'escr­

e t o tenutasi il 31 "dicembre u. 's . veniva per 
acclamazione deliberato d'inviare in Occasione 
del Capo d'anno il seguente telegramma a 
S. M. il Re presidente onorario del sodalizio. 

• Primo aiutante Sua Maestà il Re, 
ROMA 

« Società Militari in congedo prega V.'.S 
«presentare S, M. il Re suo Augusto Presi-
« dente onorario fervidissimi auguri e sincero 
« voto ogni prosperità Dinastia e Patria stretto 
«legami reciproco indissolubile affatto. 

«Presidente, P A R E S I » , 

•=• Vi dichiaro che sono lietissimo di tro­
varmi qui, - risposa il giovano ridendo ; - sup­
pongo che la mia soddisfasione non paghi da­
zio d' entrata a Parigi. 

Buon diavolo, malgrado il suo fare grava 
ed affettato, il doganiere si degnò dì sorri­
dere. . , 

Senza darsi la pena di procedere ad una 
noiosa a minuziosa perquisizione, traccio sui 
coperchio dal; baule uri geroglifico con l'aiuto 
di un pezzo (ii gesso. 

Gilberto gettò questo baule sulla spalle di 
un facchino, prese il braccio dell'amico, e 
tutti e due raggiunsero la corte ovo aspettava 
la vettura che uvea condotto Maurizio, 

Alcuni minuti dopo I* vettura li trasportava 
in compagnia in direziono riolla Bastiglia. 

— Dammi subito notizie della tua eccellente 
madre, -uvea detto Maurizio prendendo posto 
nella vettura. 

— Grazie, caro amico, - rispose Gilberto, -
la saluta di mia maitre è più che inai eccel­
lente. 14 mia buona madre abita sempre nella 
casetta cha conosci e ohe domina", la rada di 
Brest. Non una nave entra nei porto,'moli un* 
vascello prende il maro, senza che non. ne os­
servi dall' a to del suo balcone I' entrata a 
1' uscita. i ' 

— E come si è doclsa a lasciarti ritornare 
a Partisi Sei che, a l , tempo ilei tuo primo ed 
unico soggiorno nella gran città, non volle se­
pararsi da te per più ili tre mesi ? 

[Continua) 

iVOftOLFO M A l i T l n F 
Veiti Avviso in IV. Pagina 

81 ebba in risposta il seguento : 
« Presidente Società Militari in concetto 

PADOVA '• 
«S..M. Il Re ha assai gradito gli affettnosll 

« auguri di cotesto sodalizio e in' Incarica rio- ' 
« graziarvelo vivamente in suo nomo. 

« Reggente Ministero 
« PONZIO VAOMA » •• • 

Carità cittadina 
PRIMO ELENCO 

di sottoscrizioni triennali a favore della Con­
gregazione di Carità : . 

Co. Barbaro cav. dott. Emil. annue L. 2S.00 
Granelli Bonetti nob. Augusto » 20.00 
Levi Casa; Giulio » 10.00 
Co. Baihnro avv. Ermolao » 12.10 
Laviseli! Pietro » 12.00 
Mornssuttl Antonio » 20.00 
Da Zara dott. (.eotio .•> 100.00 
Alessio prof. Giulio » 10.00 
Giustiniani co. Gir. (a S. Gaet.) » 60.00 
Fila car. avv. Eugenio » 100.00 
Viterbi Emilio a Gius, (f.lli) » SO.OO 
Viterbi ved. Wollmann Adelo » 50.00 
polotti sen. avv. Domenico » 12.00 
Riello dott. Giovanni fu Augelo » SO.OO 
Sanmartin Antonio » 20.00 
Appoloni ing. Francesco » 30.00 
Maluta cnv. Giov. fu Michele » 100.00 
Torri prof. Francesco » 5.00 
Wollemborg (fratelli) » 60.00 
Moschini ing. Vittorio » 50100 
D'Ancona cav. dott. Napoleono » 30.00 
Paccanaro ing. Cesare » '•' 36.00 

Totate I. Elenco L. 868.00 

PRIMO ELENCO 
di olforte pel solo anno 1894 pervenute alia 

Congregazione di Carità: 

Dott. Achille Tian L. , 10.00 
Sig. Camerini Biasini Linda » 30.00 
Baroni Girolamo » 3.00 
Oomm. seti. Alberto Cavalletto » 20.00 
Nob. famiglia co. Coiiuoldi. » 1200 00 

Totale I. Elenco L. 1263.00 

PIUMO ELENCO 
di acquirenti i Viglietti d'esenzione dallo vi­

site pel Capo d'auno a favore della Con­
gregazione di Carità : ' 

Oliv. Tiso Scalfo NI 1 L. 2.00 
Famiglia conti Miarl » 3 » 6.00 
Fam. Giacomo Meschini '» 10 » 20.00 
Comm. sen. Alb. Cavaliétto » 2 » 4.00 
Dott, Andrea Camporese » 1 . » 2.00 
Dott. Achille Tom » 1 »' 2.i>0 
Cavi' 'Narciso LUnardl " »• 1 » .2.00 
Spett. famiglia Trieste » 10 1» 20.00 

N. 20 L. 58.00 

L a Befana nel b a m b i n i a m m a l a l i a l ­
l 'Ospeda le . — / . Elenco delle offerte. 

1. Famiglia Buvoli, oggetti di vestiario.' 
2. Dilla Vallecchi Luigi, Idem. 

.. 3. Pistorolli Vittoria, giocattoli; 
' 4. Prof. Francesco Turri L. 5 (cinque).. 

5. Lisa Trieste Sacerdoti L. 10 (dieci), . 
6. Contessa GiuliaCassis L. 10 (dieci). 
1. Moschini Giacomo, oggetti di vestiàrio. 

' • • % • 

C a s a D a Z a r a . 

Questa' sera T ospitale casa del comm. Da 
Zara s'apre alla prima veglia,,' ,, 

La persona invitato fanno: sicuri cho sarà 
spleiidlua. 

" , - è •<* !"? : '" 

I s t i t u to Musica le d i P a d o v a . 
Domenica 7 geiiunio 18SH ore 13 avrà luogo 

il XLVI. trattenimento sociale, per 11 Ooucorto 
degli aiuuni a distribuzione dèi premi par l'an­
no scolastico 1892-93. 

Ecco il programma: 
1. LlSZT - Marcia ili festa per pianoforte a 

4 mani, sig.a E. Ravenna, sig. L. Campo-
sani pìero, 

2. RBINBCKB - Trio per pianoforte, violino e 
violoncello a) andante - b) allegro sig. B. 
Baggio, sig}!, A. Palumbo, V. Sommer. 

3. a) G R I I * - Melodia , 
b) S. BENNETT - 2'ocaato - per pianoforte 
solo ai;;. Buraglola, 

4. VERDI - Aria per basso nell' opera Don 
- CarWS'èlgV S. Oirbtto. 

5. RAFF - fantasia .por pianoforte; signora 
E. Baggio. ' 

6. FRANOKKTTI - Aria per mezzo soprano nel­
l'opera Aurati sig.a L. Ratzmauii. 

7. BEBTBÓWN-, Romiiftisa por violini all'u-
niaoiio eoii accompagnamento .di piano-
torta ; signori E. Ereblant, Q. Melati, A. 
Milani, A. Mollili, A. Palumbo, G. Pa­
lumbo, V. Sorgalo, V. Uliani, L. Campo-
sampiero. , ,, f.•;,, 

8. BAZZINI - Coro d'introduzioqe nella sinfo­
nia onutata s'énaeheribo ; allievi della 
scuola.' èorlda. 

Distribuzione dèi premi. 
" . ' . 

Il furici di ififl. 
lori serà't! sig. Rizzi Gaetano, negoziante 

di qui, abitante iu Piazza Eremitani, casa Tei-
sarò,'deniinolsvu all'autorità di P. S. d'aver 
patito un furto iti1 *cnsa'»ua ad òpera del soliti 
ignoti, ch« sMntroduMoro mediante chiavi 
falso. M -'••" 

Il ladri forzarono 11 cisaetto suporioro di 
un comò dalla Camera da lotto modlarito imo 
scalpello od aprirono tutti gli altri con, I» 
chiavo «ha trovarono deposta noi lavandino. 

Fatta una diligente perquisizione i «ignori 
ladri rubarono un vestito d'ostato, un sopra-



Abito, due paia di calzoni, una giacca, un gllet 
di Chevot nero, una spilla d'oro col leone di 
fi. Marco od un'altra piccola triangolare. 

In tutto il danno è di L. 350 olroa. 
1 ladri, o ladro che sia, dopo aver fatto il 

'bottino, depositarono sul tappetto dostro del 
letto una cosa molto odorosa, che profumò 
tutta la camera. 

Ci voleva anche questa I __________ 

CorrierejìelF Arte 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Graziosi la commediola ed il bozzettino di 
Ieri sera. . : •• 

E graziosa più ancora, e spigliata, e cara 
sempre la sig. Moro, di cui ricorreva la se­
rata. ' ("_ ! 

f Applausi n'ebbe;a iosa dal pubblica nu-

Noi associandoci diciamo brava una volta 
di più alla egregia signora. 

OLGA D E P R O S P E R I 
Questa distinta artista, nostra concittadina, 

tra uoi e nel mondo musicala nioito favore-
volmeute nota, ha già ila qualche'settimana, 
cornei abbiamo precedentemente annunciato, 
intraprese il suo primo giro artistico all 'e-

faterSi* 
I Ci rallegriamo adesso poter constatare i for­
tunati ed importanti successi-ottenuti. 

• Ndirdiremo dei primi concorti dati in-'di­
versecittà» ma rileviamo dai "giornali di Pie­
troburgo il.successo ch'essa ottenne colà la 
:aera"del 22 dicembre. 
' Conviene però avvertire ohe è uso in quella1 

.capitale, cospicuo centro d'arte musjcaié, d'in­
c i t a r e gli artisti che arrivano colà preceduti 
tìn buona fama o raccomandati da Conserva­
tòri ei Istituii musicali ad un privato con­
certo. 

Intervengono in esso i critici musicali più 
reputati ed i piti distinti rappresentanti della 
«tampa locale. 

.Questo concerto, si può dire, è quasi di 
M'ggio ed è come una cresima artistica a cui 
HJontiet'l si sottomette prima di presentatati 
ài pubblico, ehi si sante é ia* di poter soste­
nere un severq ed autorevole giudizio. ' . 

Ecco óra quanto troviamo in data del 23 
dicembre nei seguenti giornali : 

? Nella Gazzetta di:Pietroburgo 
La simpatica artista suonò in una riunione 

pflvata alla quale erano invitati i nostri vir­
tuosi violinisti e professori di musica ed altre 
personalità importanti nei nostri circoli mu­
sicali. 
iSÉia sig.na De Prosperi conquistò presto il 
sub uditorio. Esegui un programma composto 
fliJZartini, Hause-, Raff, Sarasate, Mendelshon, 
diftì intonazione pura come i! cristallo e per­
fetta esattezza tecnica. 
ìWrase ed interpretaziono di .ottimo gusto e 
1; espressione dimoerà il grande iugegno ed il 
temperamento artistico della giovane vir­
tuosa. 

Î a sig.na De Prosperi è un vero valore, il 
cn|àle inerita tutte le attenzioni. 

,- Nella Hoboclu 
si traduce quasi letteralmente così: 

La sig.na De Prosperi diede un concerto pri­
vato per la stampa e gli artisti più conosciuti 
di Pietroburgo ecc. 

Essa diede gran prova all'uditorio di distinta 
violinista e dimostrò un talento indiscutibile 
sorretto dalla migliore educazione. Dimostrò 
specialmente grande valentia nel canto che 
eseguisce col suo archetto cantante*con pas­
siono ed attraenza, doni naturali fi notevolis­
simi. 

Tono elegante, tecnica scelta e perfetta. 
Produsse la maggiore impressióne nella rapsu-
•dtà ungherese del Hauser eseguita con slancio 
•ed alla perfezione ecc. ecc. 

Nella Novoie Vremia 
hii giovane violinista De Prosperi del Con­

servatone di Milano eseguì alcuni pezzi in; uri 
«nnuerui al quale'intervennero giornalisti ad 
uomini scolti dell'arte musicale i quali Raccol­
sero con grande simpatia. 
., V artista rivela un grande talento ed un 
sentimento musicala delicatissimo giusto e dì 
Uupna scuoia. SI distinse per la nobiltà dell'in­
terpretazione, per la soavità del tono a la chia­
rezza della tecnica. 

Essa eseguì pezzi classici e dìlDeilisssimi e si 
distinse partioolarmoiite nella perfetta eseou-
àiuua della rapsodìa di Hauser. 
. Ci paro ohe'v.i sia in tutto ciò lieto urgo-

ipauto di congratulazioni QOu la distìnta vio­
linista « che I sia latito più ; di auguri trarre 
sicuri auspici 'di brillanta avvenire. .' : 

Non Mal concerto dì pròva, ma nel preeo» 
denti, la slg.tìd' Do Pròsperi ebbe séìn'pra i 
valente «coouipagnatore il giovano « simpatico 
maestro Tiinara a cui slamo lieti Inviare un 
augurio d'amiti, 

S I M S T T A O O U T D E L G I O R N O : 

T e a t r o Gtirlliulili. — La Comica Com­
pagnia voiwzHtnii dirotta dagli artisti pro­
prietari y,.\ao « PRIVATO darà questa sera: 

la Ma vita 

Ore ao.ao. 

P r e s t i t o 
il.'i.a 

91 95 
828 1063 
1640 1670 
2104 2127 
2545 2631 
3112 3473 
4431 4587 
4989 4997 
6190 6412 
7258 7287 
7906 

Serio N. 
1163 18 
1163 17 
4319 15 
4319 15 
828. 43 
2509 31 
7743 2 
7171 16 
342 20 
342 30 
1130 16 
2018 20 
4933 24 
465 

della citisi di 
Estrazione - Ser 
107 121 342 

1094 1108 1130 
1768 1807 1821 
2190 2198 2448 
2724 2791 2810 
3581 3710 4136 
4618 4687 4708 
5111 5557 5751 
6536 6692 6748 
7311 7355 7451 

Milano 18G6 
io astratte 
375 400 465 

1163 1362 15S0 
1911 2018 2078 
2(49 2509 2524 
2851 2936 2999 
4319 4386 4421 
4820 4844 4933 
S921 5963 6134 
7)70 7171 7231 
7743 7813 7880 

Obbligazioni premiate 
Premio Serio N. Prnmio 
45.000 1768 50 150 

1,000 4386 45 150 
1,001) 7451 33 150 
1,000 7813 39 150 

500- 465-35 100 
600 419n 27 100 
600 2999 16 100 
500 4319 10 100 
200 4587 6 100 
200 4618 30 100 
200 4820 14 100 
200 6748 16 100 
200 7355 21 100 

19 150 7906 17 100 
1063 33 150 7906 20 100 

Vinsero L. 60 
S. N. S. N. S. N. S. N. 
91 28 107 14 107 18 342 31 

400 28 1130 31 1670 36 16:0 48 
1768 6 a 1911 19 1911 34 2076 4 
2127 32 2190 31 2190 43 2198 9 
2449 4 2449 46 2509 40 2524 19 
2545 32 2631 16 2791 21 2791 42 
3112 1 3473 26 4319 26 4386 9 
4431 26 4431 34 4997 29 5557 17 
5963 27 ' 5963 28 ' 6134 43 6190 6 
6412 28 6536 9 717015 7170 16 
7170.31 . 7170 43 7171 11 : 7171 21 
7231 17 7258 2 .7258.33 j 7451 37 
7451 50 7743 12 7743 25 ' 7880 6 
7880 15 7880 20 7906 34 
GII altri numeri appartenenti alle suddette 

serie e non premiati, sono rimborsabili con 
L. 48. meno tasse cadauna. 
.Pagamenti dal primo luglio 1894.|, 

. " J V I N C E N Z O BIAGGINI •• 
di Padova mori, quasi improvvisamente, il se­
condo giorno dell'anno nel suo palazzo di San 
Michela al 'ragliamento. 

Venuto fra noi ricco dal commercio, quando 
ogni altro avrebbe riposato sulla larga agiatezza 
egli imprese a sessantanni una vita nuova. 
Per for^a di volontà, educò la mante versa­
tile allò studio dell'agricoltura. Proprietario, 
di un grande stàbile perl'inqùriaseoolaro credu­
to esausto, ebbe l'in tu ito e la perseveranza; ro­
busta di chi sa nulla negato al lavoro. Vivi­
ficò la zolla e la ridusse.inesanr.ibile. 
; Fu attivo e conseguì il premio. Non alludo 
alle avute onorifleujzè ufficiali, che maggiori 
dovevansi alla sua vita operosa. Ma alla com­
piacenza d'aver dimostrato praticamente come 
i' proprietari possano redimere i lavoratori 
dalla terra dalla miseria,' dalla pellagra, dalle 
febbri rendendoli economicamente e moral­
mente migliori. 

A nessuno, meglio che a lui, la soddisfazione 
di poter dire con assi : 

— Abbiamo guadagnato-la nostra giornata. 
Da' Latisana 

216 , Avv. V. TAVANI 

Nostre informazioni 
Pur troppo le condizioni della Si­

cilia seguono la loro via ascendente. 
Siamo giunti alle repressioni; il Go­

verno l'ha compreso. 
V'erano due vie: o un'azione ripa­

ratrice fin da principio • o al presente 
una forte repressione. 

Per la prima mancò il tempo e 
fors'anco mancarono cuore ed inge­
gno: alla seconda il Governo è tratto 
dalle circostanze. 

L'invio di truppe si oonntt e unica­
mente cog.i ordini impartiti al gene­
rale Morra per un'azione concorde e 
simultanea sull'Isola nel oaso che si 
manifesti ancora la sommossa sopra 
vasta scala. 

Consta intanto che verranno ordi­
nati ed eseguiti parecchi arresti dt 
sobillatori, si disarmeranno i fasci, 
molti dei quali sono forniti di fuèìli, 
si scioglieranno rjùVste società, fomite 
di disordini, nò si prooa era al mi­
glioraménto'delle cóiuiizto.ii economi­
che fin tanto che l'Isola non sarà pu­
rificala. 

Il generala Morra anche come pra 
fatto a Palermo ha una funzione di 
sorveglìaiiaa politica sopra tuty» l'Isola 
« un diretto comando fon tutti i pre-
otti dèlie altre provìnce. 

In Sicilia; si fórma intanto jm corpo 
d'armata dì oìroa 50 mila uomini. 

• • 1 
Fa ottima impressione ìli fatto dì 

'vedere 1* solidarietà delle città ita­
liana nella suttosorìatìonti nazionale a 
f.ivoro dì superstiti degli operai tra 
cìduti ad Aìgues Morte! 

La somma oliasi propone il Gotti-
•atp Romano dì ragsjuuigoro è dì -'(K) 
mila lire, per superara così 1' uulen> 
n MÙ che sì rifiuta dai francesi. 

P A R T I C O L A R I 

11 Proietto di Padcva 
(S) ROMA, i ore 8. 
Si afferma che a Prefetto della vostra 

città, in sostituzione de! conte Salarimi, 
verrà mandato il comm. Toni attualmente 
Prefetto di Chieti. 

P o r la c lasse 1 8 6 9 
I giornali del mattino ci portano l'an­

nuncio conformemente) ai nostri dispacci 
di ieri che il riuniamo dalla prima cate­
goria della classe 1869 si estende anche 
ai distretti militari del VI, VII e XI corpo 
d 'a rmatasono i seguenti: Bologna, Modena, 
Reggio , Emilia, Ferrara, Ravenna, Forlì, 
Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno, 
Chieti, Foggia, Teramo, Aquila, Campo­
basso, Bari Barletta, Lecce, Taranto, P o ­
tenza, Catanzaro, Reggio Calabria, Castro-
villari e Cosenza. 

In seguito a questa nuova disposizione 
sembra che non partissero più i veneti, 
cioè la prima categoria della classe 1869 
appartenente al V corpo d'armata di sede 
a Verona. 

Una notizia posteriore afferma che ad 
onta del richiamo di quei distretti anche 
ì nostri del Veneto contribuiscono a man­
dar truppe in Siciha. , 

L a F r a n c i a in Sici l ia (1) 
(S) ROMA, 4, ore 10,20 
Ricorderete che da qualche giorno si va 

accreditando la voce di un' azione della 
Francia, intesa a procurare i torbidi della 
Sicilia o quanto meno a mantenerli. 

Ora una affermazione dell'Esercito viene 
a dar credito maggiore a quella voce. 

L'Esercito infatti scrive: Le notizie circa 
un'azione indiretta della Francia nei tor­
bidi siciliani, se non sono confermate 
ufficialmente, non sono nemmeno per ora 
smentite. 

(i) Vedano i nostri lettori il primo articolo del 
giornale. ^; 

Concorda esso con questo dispaccio, dal quale 
sembra che ì sospetti prendano un po' di forma con­
creta e determinata. , 

. Noi abbiamo, voluto..indicarli, parcho.aì. traggono 
quello conclusioni che abbiamo soltanto accennata. 

(N. d. R.) 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M i g O 
ni PADOVA 

ò Gennàio ÌH94\: ' 'y ̂  
A mezzod ì verrt di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 in. 5 s. 15 
Tempo medio dall'Europa ; - '"'* ; 

; Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 17 s. 46 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livellò medito del mare..; *• 

3 Gennaio 

Barometro a 0'- rail.. 
Termometro centìgr.' 
Tensione del vap. acq-
Umidìtà relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!. orar.dal 

; vento. . . . * 
Stato dèi cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3,pom. 

756,3 
- 1 . 0 
; 1.6 

37 
E 

4*i; 
ìop3;4 

755.4 
- 1 . 6 

1-7; 
41 

ESE 

34 
cop3|4 

Ore 
9 pam. 

7o6.7 
—4.8 

1-5 
45 
E 

23 
copl|2 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 ant. de! 4 
-Temperatura massima — 4- O'.O 

; » ' -••• minima = — 6 .7 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente résp. 

do 
Le primarie Autorità Mediche d* Europa si 
gnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT, 

come preparazione di grande utilità. > 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer­

luzzo con ipofoslìti è una preparazione riu­
scitissima, sìa dal lato delta facile digeribilità, 
coinè per la sua potante efficacia. La sì rac­
comanda specialmente poi bambini e nei ra­
gazzi in cui sia necessario misrliorare il pro­
cesso dì ossificazione o sìa «Illa correggerete 
stato dì linfatismo, dì scrofola e simile. 

Prof. Cav. KBOARDO PORRO, ' 
Direttore «Iella Maternità di Milano; 

Consigliere d" animiti, degli Istituti ospitalieri 
t S U ; 

UBRKK1A 

P . M1NOTTI 
Piazza Unita d'Italia 

PADOVA 
Vendita giornali illustrati 

ed «pa ra in dispensa • 

S«roÌ3Ìo dì revitpìto- «t doitùsìUo «t. »*»"« 
éhiàsth ,<kn Urnmif 

Si ganuUìsoe la oonipletationa (Iella opere 
,sf s^mUstxiHQ i pionutH mich& in Pracftìchi 

ed »*« qualunque dirmtióke* , 

LA DIMIiOHE Hi 8ÌÌ^ 
Si presta di avvertir» il puhhlteu ctia forubc<s 
la H»eàxtolto, a doUn'iuìttate coiuiuàooi o varfei 
tuta pìocoìa tassa ra«usH» impìaiitì eotnpletì 
e^l g&$ alla patrona óaetité tUraauo domanda 
pw iutgtw e casa, 

IM ìtistallatione comprendono; 
Il Ctintatora col vuhìiwtto; 
1 tubi «lì diramazione noi locali; 
Oh apparecchi ti' ìllumìnaiìona a rissai-

damanti); 
l.a otìtilrlbuitiaiia mensile sarà prò pori Sonata 

id valore dol matarìal.» lmplaga.to. 
Per soiiiarniianti a oiiumtaaionl r ivalersi 

alt» nirezlonoitolìa Sodati via l'eiisioN. iaSS. 

GIUSEPPE MAZZARO 
». n**~, 6 - ty^nsTBZA. S; Pantaleone 5 

GRANDE DEPOSITO 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 
' m 

S P È C C H I di Francia e Boemia - C R I S T A L L I di Francia per Vetrine ~-
L A S T R E Naz iona l i e BeUjhe in tutti i spessori e dimensioni - colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E - T E G O L E - Mas t ice pe r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Quaranta anni di successo! 

1 ? 
L'OLIO NATURALE 

D! FEGftTO DI ÌERLUZZ0 
del chimico farmacsta 

l SERRAVALL0 di TRIESTE 
p r e p a r a t o a I r eddo c o n teflati f reschi 

e sce l t i In T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

sos t enu to e sos t iene v i t t o r i o s a m e n t e _ l a l o t t a <Ji f ron te 

ad a l t r i OLI I ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i coa t i tuen ta 

N D 1 S P B N S A B 1 L B A l B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

" * l * w k É P ' r •• ; f r n r a iMmuino, da i seguen t i d e p o s i t a r i ; 
MARCA DI FABBRICA s l l r o , t * ' a° .. o . . „ „ , „ „ „ „ r ~ , „ « , „ r a . « 

niÌPK^^^Sff^ll^_^____ 
COMMESSATI a GiROLAMl - \ e n e a u : POTTER^ ZAMWROM - ^ e i o n a - \*»™* 
SKLMO e C, BE STEFANI 8 ZIGSfOTTi - \ 1 c e n z a - . BOSSI. 1AC.HBL 

' ; Guardarsi dalla conlraftaztflw # iBiitoaasi 

I ÌLTÌÌE 
Via San Matteo PADOVA Vfa San Matteo 

Bazar'di libri osali 
Crende assortimento di libri del 1500 

di varie specie 
Tiene ancoca l ibri soientitìei mode rn i 
e romanzi il t - t t to a prezzi da non 

t e m e r concor renza 

SI DANNO LIBRI IN LETTORA 
pe r CBJt".»'SÌmi 1*1 c ia scuno 

tìriAND**. M A iAZZEN- > .• 
FUOST PORTA COBALCHGA ¥1? G4I0KIMQ 

DI 

Giuseppe Stoppalo 
di cernei»»! PORTIAND e COMOKI, aoacM 
CàLCE IPRADLIOA. — Rsnpreseman»a eséJa-
siva delta SOCIKTl ASOMMA OBUSMTI e 
CALCE IS OASALMO.XF'ERRATO-

TOBAZSOSI is corro, j u r r o s i FO­
RATI, ORNAMENTI IN GOTTO. 

Sì asmm palsiasl ì&mn m fe-
memta,ìl tetto a pressi «wafetóssiiii g»-
ruteit!«i« i larari 

PIAZZA USITI OTTAWA 

PRE1UT0 F10IIISTI 

t ì ran tHssIà j» assorti.a»efflle. 

F R E S C H I E ' D I S E C C A T I 

Sollecitudine si Eieqanza ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATTO! 
T » f t r tT i l f ì 

. - Offrir 

Oi»ì e 
... vìsiljluifi. 

, . » :» 
JiSl! M ^ 

Mte ' 9 allf' t i aodMs aà 

I U s t e B»W»»r«»8»» C*?i;»««j«»«(» ywr IfijUMteeiA. 4 " . . ' ;.'.* .»<à irfl* rÈWBMStft *««^;3k 

A V V I S O 
Nello tH»iM»sB.««e S^ ìasurxoafox- ' t l . 

DI NICOLÒ LACHIN 
j Via Sekatc dfe Saato N» ̂ «.xjt,, tnmas ^asffirtì»*«te • 

FORTI VERìlCALì E!> A c Ò l \ \ -v. Cc^v:.w -•< V 
mate Fabbriche Nauifea^lì od Essere^ 

Naxk»naU' ed 
a m:<t.iM :i M^s tfe*. ';;' l* i' 

file:///eneau
file:///1cenza-


Per gli Annunzi rivolgersTaglITlci di P u b i c i " della Casa H&ASEWSTEINnÒGLER 982, 'Via Spirito Santo, Wma 

I N D I S P E N S A B I L E A T U T T I 
CERTIFICATI OTTENUTI 

31* REGGIMENTO FANTERIA 
Distaccamento Militare d'Imola 

Il aigo. Domenico Rossi pnpose a qua­
nto distaccamento un sapone smacchiatore 
<ed ni seguilo allo esperienze fatto su cap­
potti ed altri oggetti dt vestiario appar 
tenenti a soldati, potui constuìiire, tanto 
io quanto i signori oapilani comò* il es­
pone in 'MFCM.(,n.> risponda completamento 
MI' ivn. pul quale fu fatio, o riconosco 
«saere tu lo napoiio di' una incontestata 
Utilità, pel snidato anch'i tenuto conto 
della tenue speda che 'tabilì il signor 
JRossì por uso dell'esercito. 

Imola, 16 gennaio (8*t*. Ltuoi DE PAOLI 
Maggioro del 3i ' Punteria. 

III.Rio BÌgnor Domenico-Rossi - Imola, 
Lei è veramente bunomorito della pu­

lizia, la mìa donna cl.o in pari tempo ò 
cuoca o L'tnnenera dopo avene fatto adot­
tare lo Min-ceniate re come stipolette da 
matti, non auto le lm guarite dallo solito 
indecenti screpolature ma eziandio )ia 
sempre lo mani bianche; morbide e direi 
eleganti, mitomma il .suo smacchiatore 
Mapora opni aspettativa e Lei certamente 
farà quattrini - accolti 1' augurio e mi 
creda. 
Torino. "20 febbraio 18'I|Ì. DE llLONm LUISA 

lb^il Ro^ia, lo aprii 
Carissimo Siff. liossi. 

Celia pi esente dichiaro che il mio Pa­
letot mucchi» tosi di gmsso in "un ingra­
naggio di una macchina, fu smacchialo io 
r e o tempii dulia, vostra viaggiatrice, ed 

rtton:..i"i perfettamente nuovo, e nel 
mentre m' coegratuldcon voi della vostra 
invenzione, mi auguro che sia pretto co­
nosciuti!, perchè può rendere grandi van­
taggi nii" fi-i iii-iiiiii don é tica. 

Gradito imitatilo j miei distinti saluti 
A LEX DE BOTTAR1 

Sig. Domenico Hossi = Imola 
Mi servii dullo Srnueohihiore perfetto 

per levare una macchia di vernice verde 
au dì un abito che avevo preparato per 
OD mio cliente; l'affetto fu per me mira* 
-leso, hnrico Cenni, sarto 

!ÌP:K»o'vgi,x»e per c r e d e r e 
I molti Certificati ottenuti; l'averlo adottato l'Esercito o le vario medaglie avute alle Espò-

s'zioni di Torino, Milano, Bologna ecc., e più specialmente quella al merito industriale del Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, provano la bontà ed utilità dello SMACCHIATORE 
PERFETTO di DOMENICO ROSSI. Infatti serve a levate qualunque macchia e specialmente 
di grasso su qualunque drappo o stoffa. — E' preferibile a qualunque altro mezzo per smac­
chiare, imperocché non altera le stoffe, nò intacca i colori e dopo usato non lascia puzzo, nò 
tornano a rifiorire le macchie come succode colla benzina. -—Non presenta nessun ; pericolo 
tenendolo in casa. — Serve mirabilmente a pulir.; le mani e mantiene la pelle morbida. — 
Guarisce le screpolature ed i geloni — Si usa facilmente e risponde completamento all'uso per 
cui fu fatto, applicandolo a seconda dell' Istruzione che trovasi compiegata in ogni pezzo. — 
Garantirsi dalle contraffazioni, osservando che ogni pezzo p< rti a tergo impresso il marchio di 
fabbrica depositato. — Si vende da tutti i principali Droghieri e Profumieri d'Italia a cente­
simi 20 il pezzo. 

Per la Provincia di Padova rivolgersi alla Ditta 

GIACOMO MASCHIO Drogheria Piazza delle Erbe 
Per le ordinazioni scrivere all' inventore DOMENICO ROSSI 

Via del Monte K. 4, BOLOGNA* 

Bologna, l'i giugno 181*8 . 
Attesto per la verità» che dell'acquisto 

da me fatto dello Smacchiatore Perfetto 
del Rignor Domenico Rosai d'Imola, sono 
stato lietissimo, poiché, adoperatolo in 
parecchi incontri, esso ha dato risultati 
sorprendenti Di che va resa lodo al co­
raggioso fabbricante. 

Antonio Della Porta 
Direttore 

della Battaglia Bizantina 

< Spott, Ditta Domenico Rosai - (mota 
V. con piacere che le dichiaro avere a-

doperato il suo Smacchiatore su di un 
nastro di t>eta color blou macchiato di 
olio e no ebbi un risultato superiore ad 
ogni aspettativa. 

L'i gennaio 13-̂ 9. 

Rosina di Sant'Andrea 

Big. Rossi Domenico — Imola 

tt mio piceolo Alfredo aveva le manine 
gonfie e rotte dai gelo- i. egli soffriva 
molto specialmente la notte, quindi pian* 
geva e non trovava pace; dopo aver fatti 
inutilmente mille pasticci, foci le lavande 
col suo Smacchiatore <- conformo allo 
sue istruzioni ed in pochi 'giorni il mio 
Alfredo ebbe le manine guarito. 

È tale il mio piacere che mi affretto 
ringraziarla, e prego a dare pubblicità a 
questa mìa, onde le altre madri nf pos­
sano approfittarne 

La prego inoltre di spedirmi una cas­
setta dì 1< 0 pacchi ed a tale effetto le a-
ni suo L. 20. 

Colla massima gratitudine e stima mi 
rassegno 

Padova, 15 dicembre 1893 

S a i dev 
Emilia Corvi 

Preg. Big. Rossi — Imola. 

Campiamomi rallegrarmi seca Lei per la 
sua Invenzione dello Smacchiatore Perfetto, 
che adopero ogni mattina In albergo ed In 
pochi minuti Rmacchiomi le frittelle fatto co) 
brodo e col liquidi od altro. Creda pure che 
tutti i'•lagglatori finiranno per trovarlo in­
dispensabile. . 

Suo Camillo Bertinl 

fi* REGGIMENTO FANTERIA 
Nello esperimento fatto presso il suddetto 

reggimento dolio Smacchiatore Perfetto in­
ventato dal [signor Rossi Domenico dHmola, 
i sottoscritti poBeoiiO certificare ohe il me­
desimo ha dato buoni risultati. 

11 suddetto esperimento venne eseguito 
d'ordino del Ministero della Guerra. 

Roma, 12 marzo 1888. 
Il Colonnello Comandante il Reggimento 

PRATESI TITO 
Il Maggiore Relatore. 

A. Campanai 
I Capitani: Giorgierl - Ripa 

SCUOLA. D'ISTRUZIONE 
per gli allievi Guardio di Pubblica Sicurezza 

Giusta autorizzazione del Ministero del­
l' Intorno prego la S V. d( spedirmi N. tre 
caeaotte di 51)0 pezzi cadauna dello Smiic-
ohfatore di sua invenzione, il quale o stato 
esperìmentato d'ordine del superiore Dica­
stero e riconosciuto utilissimo. 

Non appena mi saranno perveuute le tre 
cassetto rimborserò la S. V. a mazzo veglia 
del tesoro. 

Roma, 20 aprile 3888. 
Il Maggioro Comandante la Scuola 

AVINA 
Sig. Domenico Rossi — Imola. 

Bologna, lo giugno 1888. 
Attesto lo sottoscritto di «ver usato' lo 

Smacchiatore del signor Domenico Rosei di 
Imola per togliere una macchia di vomico 
giallognola su stoffa nera con ottimo risuU' 
tato. Tanto per la verità. 

Ing. Lodovico Am:«lei 
Ispettore Galleria del Lavoro 

DISTRETTO MILITARE DI AREZZO 
Pregir.tinsimo Big. Rossi, 

Ho fatto le prove col di Lei Smaochlatore 
e la riuscita fu ottima. La j>rego quindi di 
mandarmene per ora due pacohi da $00 
pozzi cadauno. Non le unisco U.vaglia, per­
dio non so la spesa del trasporto. Mi mandi 
la nota in un pacco qualunque, ed a giro 
di posta riceverà V importo por vaglia. 

Persuaso dtsl favore, la ringrazio antlol-
patamonte, e con perfetta stima mi cre'la 

Della 3. V. 
L. CASALLERO 

Relatore del Dlstrotto di Arezzo 

spirito Santo, Padova 
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OfUcino dì eostrusione Macohìne - Utensìli 

LEIPZIG - MOCKAU 
H 1 0 8 T 

GRANDI MAGAZZINI MODE, PELLICCERIE E CONFEZIONI 

Via Gallo ( Rimpetto all ' Università) -< Succursale .* Via IVEunicipio g 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
ARTICOLI PER SARTE E MODISTE 

Copioso Assortimento e confezione Mantelli e àbiti per Signora 
sui più recenti modelli 

<*% STOFFE LANA E SETA P> 

RICCO DEPOSITO PELLICCERIE 
con Riparazione, Confezione e Custodia 

—-s= Assortimento Guanti psr Signora e Uomo ^~-
Importanti acquisti fatti per la corrente Stagione invernale dalle Primarie 

Case Estere e Nazionali pongono in grado da praticare prezzi di ec ­
cezionale convenienza. HI47P H7 

Beale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
3 V E © Ì S S © a ± (IN SASSONIA) 

L a |tii'i a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione ili o m e t t i d ' u s o con decorazione semplici e r icche - P o r -

collaua di lusso, coinè : Kigure, Grappi , Vasi . Orologi, Trionfi da tavola -i 

Riproduzioni di dipinti di maootri ant ichi e modera i . 

0 | | ( | e t U d i p o r c e l l a n a p e r u s o c h i m i c o 1H5P 

Ibbonamento a! COMUNE Giornale di Padova 
Anno L 1 6 Semestre L. 8 Trimestre L 4 

Vendi ta a P à d o v a : L . Corneiio - P i ane r i e Mauro ; H o i n a : Carlo 

Bode (Pa i . S c i a r r a ) , ed in t u t t e le principali Fa rmac i e e Drogherie . 

H 177 V 

TISI - SCROFOLA - CONSUNZIONE 

PREMIATA EMULSIONE CABRINI 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

•«-CON IPOFOSFITI DI-CALCE E SODA ^ 
Itacconuindnla da illustri Medici 

per il suo' grato-qdore e pei suoi splendidi risultati 
• PREZZO-- LIRE 2 . 2 0 * L FLACONE 

SCONTO AI ltIVE.MDITOni 

Deposito Generale HAGNAOATT1 DE GIORGI BATTISTA - MILANO 

P a d o v a -1894, T ip , F, Saoc l i e l to 


